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Il candidato progressista vince la sfida 
Le proiezioni gli attribuiscono vasti consensi 
«Se i dati finali saranno questi - dice - è una svolta storica» 
Una folla entusiasta si raccoglie sotto il suo comitato 

A Napoli trionfa Sassolino 
Il sindaco è della sinistra, festa in piazza fino all'alba 
Bassolino ha vinto. Era una sensazione, è diventata 
una realtà con il passare dei minuti. E se il primo 
exit-poli della Doxa dava un vantaggio che spingeva 
a incrociare le dita, i dati giunti via via nelle ore della 
notte hanno allargato questa forbice fino a stabiliz
zarla attorno al 13%. Grandi feste, grande folla a 
Piazza San Domenico Maggiore, dopo quella che 
Bassolino ha definito «una giornata storica». 

• DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

• i NAPOLI. Bassolino ha 
vinto. Per Napoli è una serata , 
storica, con la quale si volta 
definitivamente pagina. Il po
lo progressista l'ha spuntata 
nel ballottaggio contro la ni
pote del duce. Dai primi exit-
poli, che hanno costretto a 
incrociare le dita, alle prime ; 
proiezioni, il successo è stato • 
sofferto, ma chiaro, dal 53% ' 
si è passati al 54, poi al 56. ' 
Una differenza • netta, che 
non lascia adito a dubbi. Ed 
ogni notizia sui sondaggi, 
sulle proiezioni è stata accol
ta da una folla strabocchevo
le che si era raccolta In piaz
za S.Domenico • maggiore, 
sotto la finestra del comitato 
di Bassolino, è stata accolta 
da un applauso, diventato 
poi un boato alle 23,47 quan
do la Doxa ha fornito la sua 
seconda proiezione stabile 
attorno al 56%. La gente ha 
gridato «Antonio, Antonio», 
mentre un militante della Re
te innalzava una sciarpa con 
su scritto «Forza Napoli». 

Applausi, grida da stadio 
hanno accolto la proiezione 
del Cirm, che dava Antonio 
Bassolino al 55,6 per cento. 
Punto più punto meno era 
ormai fatta. Bassolino prima 
di dedicarsi ad una lunghissi
ma serie di interviste televisi
ve, si è affacciato alla finestra 
ed è stato salutato da una 
ovazione. _• -..-,.. • 

È cominciata cosi una fe
sta lunga una notte, in piazza 
S. Domenico maggiore la fol
la che all'inizio dello spoglio 
era di qualche centinaia di 
persone, è diventata una 
massa formata da mille, due
mila, tremila persone. La fe
sta è contenuta, senza ecces
si, in qualche quartiere si so
no svolti cortei, per esempio 
a S. Giovanni, dove Bassolino 
ha vinto con percentuali ple
biscitarie. In piazza Munici
pio tanta gente attorno alla 
troupe di Raitre, ma non era 
nulla rispetto a quello che av
veniva a piazza S. Domenico. 
La festa era 11, anche se quel
la vera si terrà oggi pomerig
gio a piazza Matteotti, dove 
un mese e mezzo fa era co
minciata la corsa del candi
dato progressista verso pa
lazzo S.Giacomo. 

Al Msi resta la consolazio
ne, come ha dichiarato ap
pena conosciuti i risultati del 
primo exit-poli la stessa Mus
solini, di essere il partito più 
votato in città. Una magra 
consolazione se si considera 
che a dare una mano alla for
mazione di destra a Napoli 
sono stati i contrabbandieri, i 
parcheggiatori i abusivi, gli 
abitanti di alcune zone dove 
è più alto il tasso di criminali
tà. . 

A Napoli da giorni s'era 
capito che il centro, quello 

dei Pomicino e dei Gava, vo
leva la nipote del duce come 
sindaco al posto di Bassoli
no. Motivazione alla base di 
questa scelta, la vendetta nei 
confronti del più ostinato av
versario del partito del malaf
fare, ovunque si annidasse. 

Con la fine del ballottaggio 
viene definito anche lo schie
ramento in consiglio comu
nale. La nuova legge maggio-

, ritaria assegna 36 seggi al po
lo progressista. Venti vanno 
al Pds che così diventa il 
gruppo consiliare più nume
roso, otto a Rifondazione, tre 
ai verdi, due alla Rete, due a 
Rinascita socialista, uno alla 
lista della società civile «Al
ternativa Napoli». 

In consiglio le opposizioni 
saranno rappresentate da 13 
consiglieri del Msi, compreso 
il seggio che spetta di diritto 
alla Mussolini. Sette andran-

• no alla coalizione che ap
poggiava Caprara, e saranno 
divisi fra la Democrazia Cri
stiana (cinque), il Psi (un 
seggio), e Psdi (un seggi). In 
più, il seggio che spetta a Ca
prara. Tre posti in Consiglio 
vanno ad Allenza democrati
ca, e fra questi è compreso 
quello che tocca al candida-
•o alla carica di sindaco, il 
notaio Tino Santangelo. 

Sparisce dal consiglio co
munale il partito liberale. Ap
pena un anno e mezzo fa 
aveva il sei per cento ed era 
uno del componenti essen
ziali della maggioranza di 
pentapartito. Gli •scandali 
che hanno travolto De Loren
zo hanno praticamente an
nullato il partito. Ridotti ai 
minimi termini anche sociali
sti e socialdemocratici, men
tre la De ha meno seggi di Ri
fondazione. Non è soltanto 
l'effetto della legge maggiori
taria, ma anche quello della 
rivoluzione napoletana. 

Mentre era in corso la festa 
per la vittoria a Napoli arriva
vano i risultati da altri centri 
della regione. A Marano il 
candidato di Rifondazione 
comunista aveva sbaragliato 
il campo. Vincenzo De Luca, 
candidato del polo progres
sista a Salerno, vinceva il 
confronto con il suo avversa
rio. Netta vittoria anche del 
candidato progressista Aldo 
Bulzoni a Caserta. Vinceva a 
Casal di Principe il dottor Re
nato Natale, candidato del 
Pds in uno schieramento 
progressista. 

Al Msi non rimaneva che 
Benevento, dove il candidato 
della destra ha vinto il con
fronto con l'avversario schie
rato con il centro. Il risultato 
complessivo segna una svol
ta storica. La maggioranza 
dei sindaci della Campania 6 
progressista. 

In edicola ogni lunedi con l'Unità 

ITALIANA 

LUNEDI 13 DICEMBRE 

EDMONDO DE AMICIS 

A M O R E E 
G I N N A S T I C A 

Antonia 
Bassolino 

Alessandra 
Mussolini ìitit i l * (,"• J ""•» * ** fi \ . '*•**> ;> ' i »> •* —f ' « n ^ n • ^ j , ( 

55,6% 44,4% 
Risultati definitivi 

i O S M I S r Bassolino: «Sembrava un sogno impossibile» 

«Destra nostalgica e vecchio regime 
È stata una battaglia durissima» 
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Proprio come «un sogno». All'inizio si aveva un po' di 
pudore a rivelarlo, come se fosse più che altro una 
speranza. Poi ha cominciato a prendere corpo con 
gli exit-poli, e poi... Poi, è accaduto di tutto. Abbrac
ci, baci, champagne. Addirittura un Bassolino insoli
tamente tenero. Il nuovo sindaco: «Solo sei mesi fa, 
questo era un sogno. Ma abbiamo creduto in questa 
città. E ce l'abbiamo fatta. È una giornata storica". 

DAL NOSTRO INVIATO 
STEFANO BOCCONETTI 

• • MAGGIORANZA I 
r^JOPPOSIZION^ 

M NAPOLI. Dicci e cinque, a 
due passi da piazza San Do
menico maggiore. Nel palazzo 
dove c'è il comitato elettorale 
di Bassolino. Primo exit-poli e 
quel «sogno» comincia a diven
tare un po' più possibile. Dieci 
ed un quarto. Un altro po' più 
vicini. Dieci e mezza. E quelle 
cinque, seicento persone che 
si sono radunate dentro il cor
tile dell'edificio - antichissimo, 
vero '600 napoletano - non 
hanno più dubbi: il «sogno» è 
cominciato. Ancora cinque 
minuti ed Antonio Bassolino si 
dà in pasto a qualcosa come 
cinquanta, sessanta giornalisti. , 
Solo un paio di loro fanno i 
•professionali». E cercano di 
«infilargli» il microfono sotto il 

' mento con un tradizionalissi
mo: che ne pensa di questo ri
sultato? Ma sono pochissimi. 
Gli altri giornalisti, una quanti
tà industriale di reti e canali 
napoletani, innanzitutto fa i 
complimenti al «nuovo sinda
co». Ad un certo punto parte 
ancne un applauso. 

Ed è in questo clima che 
Bassolino, non si sa come, rie
sce ad arrivare sotto i riflettori 
delle tv. Continua a fare il «di
staccato» con le parole, ma la . 
stanchezza di due mesi di 
campagna elettorale e sparita. 
•Aspettiamo i dati ufficiali». Ma 
non c'ò ne tempo, nò voglia. 
Da parte dei giornalisti, e tan
tomeno da parte dei suoi so
stenitori. Ed allora: se i risultati 

saranno confermati, che cosa 
si sente di dire? «Ripeto: se sa
ranno confermati, beh... credo 
davvero che si stia realizzando 
un sogno. Un sogno che appe
na sei mesi fa era impossibile 
anche solo immaginare. Per 
Napoli è una giornata storica». 

Chi dal «vivo», chi attraverso 
i maxischermi - sintonizzati, 
«naturalmente» su Rai 3 - la 
«sua» gente riesce a sentirlo. 
Parte un applauso lunghissi
mo. A chi non è di Napoli, fa 
un'enorme impressione: c'è 
dentro di tutto. La fine della 
paura di «non farcela» contro 
la «signora in nero». Ma anche 
una sorta di rito liberatorio: do
po quasi vent'anni di «pomici-
nismo, dclorenzismo, didona
tismo, gavisrno». Ora ce l'han
no fatta. 

Strano: nessuno qui in que
sto cortile, dove ormai non en
tra più nessuno e tantissimi so
no nella vicinissima San Do
menico e le persone si conta
no a migliaia, strano, si diceva, 
nessuno ha portato bandiere. 
Né di partito, né di movimenti. 
Chi sia slato a vincere però lo 
«raccontano» benissimo i loro 
volti. Ed anche, perchè no?, i 
loro vestiti, Ci sono i vigili del 

fuoco ancora in luta da lavoro, 
ci sono quelli della Selenia -
senza tute - ma tanto li cono
scono tutti, giornalisti compre
si. E poi quei professori che. di
cono, solo qui a Napoli si pos
sono trovare: impeccabili, nel
l'attesa del risultato che ha 
cambiato la vita della città, 
hanno trovato il modo di se
dersi ed il tempo per leggere 
qualcosa. Uno continua a rigi
rarsi in mano un: «Napoli 
scomparsa». Sono loro che 
hanno vinto. Ora Bassolino rie
sce dal suo «quartier generale». 
Dice: «È stata durissima. Ma lo 
sapevamo». Durissima, per
chè? "Perchè qui a Napoli la 
destra - questa destra - da 
sempre è stata si nostalgìa, ma 
anche protesta. E dietro questa 
destra, si sono ritrovati le parti 
peggiori del vecchio regime. 
Del vecchio "pomicinismo"». 

Ma ci sarà tempo e modo 
per riflettere su questo voto, sui 
limiti che ha ancora palesato. 
E su tante altre cose. Ma stase
ra non è proprio quella adatta. 
Domani, è meglio. Stasera no. 
Ed allora, al massimo, si rie
scono a strappare poche altre 
battute. «Come ce l'abbiamo 
fatta? - è d i nuovo Bassolino, la 

cui voce arriva sempre filtrata 
da decine di microfoni, tanti di 
tv straniere -. Dov'è che abbia
mo trovato i voti? Esattamente 
a chi li avevamo chiesti: alla 
parte migliore di questa città. 
Meglio: alle parti migliori delle 
tante Napoli. Dalla borghesia 
colta al mondo del lavoro, alle 
intellettualità. Che forze sane 
ci fossero, lo abbiamo sempre 
saputo. Ora lo sanno tutti». Tut
ti, chi? Anche il resto del pae
se? «Si, la nostra vittoria ha un 
enorme valore nazionale. Dal 
Sud arriva un messaggio di 
unità». Ma anche queste parole 
sembrano troppo «impegnate» 
in una serata come questa. C'è 
voglia di festeggiare. E forse, 
per la prima volta, anche il 
«duro» Bassolino ha voglia di 
staare solo con la «sua» gente. 
Senza dover discutere, pole
mizzare, proporre. È finita. I 
giornalisti fanno per andarse
ne. Qualcuno apre la stanza 
che ha fatto da studio in Questi 
mesi al sindaco. Si vede solo 
Anna Maria Cartoni, la compa
gna di Bassolino. che abbrac
cia la figlia del nuovo sindaco. 
E chiede: «E a Roma? Sicuro 
che ce l'abbiamo fatta anche 
II?». 

Malumore contro Fini: «Ci ha lasciati soli e senza soldi» 

Alessandra se la prende col malocchio 
«M'hanno portato jella Pomicino e Gava» 
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PDS: Antonio Amato, Amedeo Lepore, Giuseppe Russo, Ma
rio Sorrentino, Giovanni Squame, Massimo Paolucci, Amodio 
Grimaldi, Renato Rotondo, Raffaele Zinno, Giovani Bisogni, 
Mario Maffei, Gianfranco Federico, Salvatore De Vita, Massi
mo Villone, Elio Pomella, Vincenzo Ruggiero, Alfredo Erpete, 
Luisa lodice, Francesco Soranno, Ugo Raja. 
R1FONDAZIONE: Guido D'Agostino, Mario Esposito, Raffae
le Tecce, Nunzio Buonfiglio, Carmine Somma, Francesco Di 
Mauro, Augusto Formato, Antonio Fellico. 
VERDI: Alfonso Pecoraro Scanio, Amato Lamberti, Dino Di 
Palma. 
RETE: Lucio Pirillo, Oresto Luongo. 
RINASCITA: Giuseppe Sarnataro, Antonio Crocetta. 
ALLEANZA NAPOLI: Sabatino Santangelo, Carlo Migliaccio, 
Benino Migliaccio. 
DC: Ugo De Flaviis, Luca Esposito, Claudio Ospite, Giuseppi
na Mengano, Giorgio Nugnes. 
PSI: Gennaro Brita. 
PSDI: Carmine Simeone. 
ALTERNAITVA NAPOLI: Giuseppe Coppola. 
MSI: Alessandra Mussolini, Michele Fiorino, Luciano Schifo-
ne, Marcello Taglialalela, Pietro Diodato, Giuseppe Fortuna
to, Antonio Mazzone, Rosario Concordia, Mario Isernia, Carlo 
Di Dato, Alfonso Bernardini, Zaccaria Miele, Giovanni Papa, 
Luca Ferrari, Enzo De Caprio. 

Si è sbagliata per difetto, Alessandra Mussolini. Con 
i suoi compagni di partito aveva scommesso al «toto 
sindaco». Sul biglietto, l'erede della dinastia di Pre-
dappio aveva scritto: «Vincerà Bassolino con il 52%». 
Scaramanzia? O consapevolezza di una sconfitta 
annunciata? «Nonostante il risultato negativo, resta 
immutato il mio impegno per Napoli», ha detto. Cri
tiche a Fini, per averla snobbata. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE " 
MARIO RICCIO 

• V NAPOLI. Nel quartier ge
nerale di via Bellini c'è molta 
cautela, come è ovvio che sia. 
Mancano poche ore all'apertu
ra delle urne e lei. il candidato. 
sindaco Alessandra Mussolini, 
guarita in meno di un giorno 
dalla «febbre da stress», atten
de i risultati assieme ai suoi 
collaboratori, nel salone prin
cipale della federazione missi
na. Quando arrivano i primi 
dati exit-poli (53,2, e poi 56.1 
a Bassolino, -16,8 e poi 43,9 a 
lei), la nipote del duce chiede 
ai giornalisti: «Per favore, se so
no negativi per me non li vo
glio sapere». Poi sorride con 
malcelata amarezza: «Se que
sto risultato verrà confermato 
dalle urne, per me è già una 

vittoria, visto che ho quasi rad
doppiato i voli». 

Con i suoi fedelissimi, gli uo
mini ombra che per mesi 
l'hanno aiutata a portare avan
ti il tour de force aveva sco-
messo sul «toto sindaco». L'ul
tima ' erede della dinastia di 
Predappio, sul suo bigliettino, 
aveva scrino: «Bassolino al 
52%, Mussolini al 48». Scara
manzia? O consapevolezza di 
una sconfitta annunciata? «Vo
glio ripeterlo: perdere per po
chi punti rappresenta per me 
un vero successo. Se il fronte 
antisinistra si fosse compattato 
un po' prima, certamente il ri
sultato sarebbe stato diverso». 
Cosa dice al vincitore del bal
lottaggio. Antonio Bassolino? 

«Sicuramente non gli faccio un 
applauso», risponde Alessan
dra Mussolini. Insomma, nes
suna collaborazione con il neo 
sindaco? «Speriamo di trovare 
delle convergenze - affenna la 
nipote della Loren - special
mente se questo potrà servire a 
risolvere i gravi problemi di Na
poli.-Vista la squadra messa su 
da Bassolino, credo che questa 
collaborazione, alla fine, risul
terà quasi impossibile». L'ulti
ma è per Pomicino. Gava e 
Scotti. «Se mi hanno appoggia
ta, mi hanno portato iella». 

Il clima che si respira nel co
mitato elettorale della Mussoli
ni non è lo stesso di quello vis
suto quindici giorni fa. al termi
ne della prima votazione. An
che se tra i camerati c'è ancora 
chi aspetta e spera: «1 conti si 
faranno alla fine, quando sarà 
stato scrutinato l'ultimo volo», 
afferma con tono sicuro una 
ragazza poco più che venten
ne. Tutti gli altri, invece, danno 
ormai per sicura la vittoria di 
Antonio Bassolino. Qualcuno, 
però, si consola ripetendo ai 
numerosi giornalisti presenti 
che il Msi ròsta il primo partilo 
a Napoli. Altri sperano in un 
immediato fallimento del sin
daco della Quercia, sostenen
do che la giunta proposta dal 

candidato progressista «è asso
lutamente inadeguata a fornire 
le importanti risposte che la 
gravita dei problemi di Napoli 
richiede». 

In mattinala, la Mussolini 
aveva votato a Roma. Poi un 
colloquio con Fini («Tu avrai il 
mio voto, mentre io non posso 
contare sul tuo»). Quindi, il 
pranzo a casa della madre Ma
ria Scicolone e la ormai con
sueta telefonata, oltreoceano, 
con «zia Sophia». Infine, la cor
sa a Napoli. Secondo indiscre
zioni raccolte nei locali della 
federazione del Msi, la nipote 
del duce si sarebbe lamentata 
non poco con il suo segretario 
nazionale, colpevole di aver 
snobbato la sua campagna 
elettorale, ma anche per non 
aver ricevuto una lira dalla ca
pitale. 1 dirigenti napoletani 
del Msi si sarebbero indebitati 
fino al collo con alcune tipo
grafie. Insomma, Fini avrebbe 
trascuralo le ambizioni della 
Mussolini perclv'' » onsapevole 
del suo probabile insuccesso. 
Nel comitato elettorale di via 
Bellini si teme che dalle urne 
possa uscire addirittura un ve
ro e proprio plebiscito per il 
cadidato progressista. 

Arrivano dati aggiornali clic 
confermano l'avanzala di Bas

solino. La sconfitta del Msi e 
della sua candidata ormai è si
cura. Si comincia a parlare di 
campagna elettorale falla da
gli avversari «in modo ignobi
le», di «ammucchiate» dei parti
ti della coalizione che sostiene 
Antonio Bassolino. «Abbiamo 
avuto tutti contro, compreso i 
giornali. Per questo il nostro ri
sultato è da considerarsi eccel
lente», aflerma il segretario 
della federazione. Enzo Ne
spoli, che la Mussolini (in caso 
di viitoria) voleva come vice 
sindaco, contro il parere di Fi
ni, il quale aveva «imposto» in
vece Antonio Rastrelli. «Cosa 
non hanno fatto per confonde
re gli elettori - spiega, irritato, 
un collaboratore della Mussoli
ni - Dallo spettro del ritomo 
delle camice nere, a quelle lo
to di Alessandra, scattate anni 
fa, quando faceva l'attrice». Il 
missino si riferisce alle pose 
osé pubblicate dai settimanali 
spagnoli e tedeschi, e riprodot
te su manifesti, corredate dagli 
slogna: «fascismo, razzismo, 
moralismo: mettiamo a nudo il 
lascismo». Il poster è stalo affis
so da un gruppetto di giovani 
del Vomero. Nelle immagini, 
la Mussolini è ritratta senza ve
li, o meglio con un lembo di 
lenzuolo Ira le gambe. 


